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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente documento disciplina i criteri e le modalità per la concessione, da 

parte del Comune, degli interventi di assistenza economica a favore di coloro i 

quali si trovino in situazione di necessità correlata all’emergenza sanitaria 

COVID-19, nel rispetto delle disposizioni di cui all’Ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile n.658 del 29/03/2020. 

2. Le diverse forme di sostegno economico s’intendono assegnate al nucleo 

familiare. Pertanto, le eventuali istanze prodotte dal singolo componente 

richiedono la valutazione della situazione familiare complessiva e risorse 

complessive del nucleo e della rete parentale.  

3. Le disposizioni del presente provvedimento costituiscono quadro attuativo 

degli elementi di principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli 

obblighi di pubblicità stabiliti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente Disciplinare si intendono: 

a)  per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 3 del presente disciplinare; 

b) per “buono spesa,” il titolo spendibile negli esercizi convenzionati nel 

Comune di Vallelunga Pratameno,  pubblicati sul sito internet comunale.  

 

 

Art. 3 – Soggetti beneficiari 

1. Destinatari delle misure sono i cittadini e le persone straniere residenti nel 

Comune di Vallelunga Pratameno (CL) che versano in uno stato di necessità 

temporanea dovuta alle misure restrittive emesse per l’emergenza 

epidemiologica e sono privi di mezzi economici per assicurare a sé ed alla 

propria famiglia beni di primissima necessità. 

2. In particolare potranno presentare apposita istanza ai fini dell’ottenimento del 

benefico previsto (Buono Spesa) i sotto indicati soggetti:  

 Nuclei familiari monoreddito, derivante da lavoro dipendente il cui datore 

di lavoro abbia richiesto ammissione al trattamento di sostegno a reddito a 

0 ore ai sensi del D.L. 18/2020; 



 Nuclei familiari che non siano titolari di alcun reddito e nuclei familiari 

monoreddito derivante da attività autonoma il cui titolare dell’attività 

abbia richiesto trattamento di sostegno al reddito ai sensi del D.L. 

18/2020; 

 Nuclei familiari monoreddito, derivante da lavoro dipendente il cui datore 

di lavoro abbia richiesto ammissione al trattamento di sostegno al reddito 

ai sensi del D.L. 18/2020 a ridotto orario di lavoro; 

 Nuclei familiari segnalati da soggetti del terzo settore non beneficiari di 

trattamenti pensionistici validi ai fini del reddito; 

 Nuclei familiari in carico ai servizi sociali anche beneficiari del reddito di 

cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevanti nell’ambito dell’analisi 

preliminare o del quadro di analisi da effettuarsi a cura dell’assistente 

sociale di riferimento, con priorità per chi fruisce di un minor beneficio; 

 Soggetti privi di qualsiasi reddito e/o copertura assistenziale. 

L’ufficio potrà disporre l’attribuzione delle provvidenze anche a percettori di altre 

forme di sostegno pubblico a reddito purché adeguatamente motivati. 

 

3. Non potranno presentare domanda i nuclei familiari in cui siano presenti 

dipendenti pubblici o privati la cui attività non sia stata sospesa, nonché i 

pensionati 

 

 

Art. 4 – Procedura per la concessione del buono spesa 

1. La valutazione della platea dei beneficiari è rimessa all’Ufficio dei servizi 

sociali. 

2. Il numero dei buoni spesa (e quindi il relativo ammontare economico) verrà 

rapportato in base alla consistenza del nucleo familiare.  

3. I servizi sociali di base effettueranno la valutazione della situazione reddituale 

del nucleo familiare e la sussistenza degli altri requisiti che danno diritto al 

bonus a seguito della quale procederanno alla concessione dei relativi buoni da 

spendere negli esercizi.  

 

 

Art. 5 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

1. I Buoni Spesa sono erogati una tantum e potranno essere utilizzati solamente 

presso gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa ed inseriti nell’apposito 

elenco pubblicato sul sito istituzionale del Comune  



 

Art. 6 - Verifica dell’utilizzo del buono spesa 

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 

istanza provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia 

all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false 

dichiarazioni.  

 

 

Art.7 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto nel presente provvedimento si fa riferimento alla 

normativa statale e regionale vigente. 

 

 


